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L’arte partecipativa

Janine von Thunghen impegnata per i più piccoli

Janine von Thunghen è una artista che ha deciso di mettere la sua arte a disposizione anche dell’impegno sociale, che da sempre l’anima.

Due gli ambiti in cui Janine von Thunghen ha deciso di impegnarsi direttamente. Entrambi rivolti ai più piccoli e deboli.
Da anni ha avviato una stretta collaborazione con l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, a Roma. Per questa importante istituzione romana l’artista ha avviato il progetto “Dammi la mano” finalizzato a finanziare una casa famiglia dove i bambini in trattamento o in difficoltà possono stare con i loro genitori.
Il secondo progetto è invece planetario. 
Nel 2015, dopo due anni di verifiche e contatti, Janine von Thunghen ha fondato l’Associazione Beawarenow, di cui attualmente è Vice presidente e direttore artistico.
“Beawarenow è un movimento”,  afferma l’artista..

“Il nostro obiettivo è accrescere nell’opinione pubblica la consapevolezza sulle questioni sociali attraverso l’esperienza e il linguaggio universale dell’arte. 
Siamo convinti che attraverso l’arte partecipativa si possa coinvolgere, rendere consapevoli e sollecitare la partecipazione delle giovani generazioni in difesa dei diritti umani.

Beawarenow affronta, in particolare, il tema della tratta di esseri umani ai fini di sfruttamento sessuale con la campagna internazionale “Be Aware of Sex Trafficking”. Sono ormai numerose le iniziative promosse dalla nostra associazione. Per restare al presente, è delle scorse settimane una fortunata performance negli spazi Gucci di Roma, che ha stimolato molto interesse. 
Il 16 maggio è in programma una nostra conferenza/performance a Venezia, all’Università di Cà Foscari sul tema del sextrafficking.
Inoltre abbiamo un sito, www.beawarenow.eu, 'bawarenow' facebook e twitter,  con una piattaforma: http://beawarenow.eu/opportunita-pari/il-progetto/, per le scuole che partecipano al bando che abbiamo vinto sulla convenzione di Istanbul”.
